PROGETTO INTEGRATO DELLA MOBILITA’ BOLOGNESE PER IL COMPLETAMENTO DEL SERVIZIO FERROVIARIO METROPOLITANO 

E PER LA FILOVIARIZZAZIONE DELLE LINEE PORTANTI 

DEL TRASPORTO PUBBLICO URBANO 

APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO PRIMO LOTTO FUNZIONALE

(CUPH59H12000720001)

ALLEGATO 1
 FOGLIO CONDIZIONI
PRESCRIZIONI

1) Relativamente alle stazioni e alle previste opere di accessibilità alle stesse, si segnala la necessità che siano osservate le rispettive norme sul controllo degli apporti d’acqua (articolo 20 delle norme di PSAI o articolo 5 del Piano Stralcio per il Sistema Idraulico Navile-Savena Abbandonato) ed inoltre, per le opere ricadenti in aree appartenenti al Demanio Pubblico dello Stato - Ramo Idrico, prima dell’inizio dei lavori dovrà essere acquisito lo specifico titolo concessorio ai sensi della L.R. 7/2004 e successive modificazioni, con le modalità indicate nel parere del Servizio Tecnico Bacino Reno PG.2014.362676 dell’8 ottobre 2014;
2) il progetto esecutivo dovrà essere redatto in conformità alle specifiche norme tecniche per le costruzioni in zona sismica e in ogni caso i lavori non potranno essere iniziati fino a quando, ai sensi dell'articolo 10 della LR n. 19/2008, non sia stata rilasciata l'autorizzazione sismica o effettuato il deposito del progetto esecutivo riguardante le strutture, nei casi previsti rispettivamente dagli articoli 11 e 13 della medesima legge regionale;

3) per quanto riguarda il vincolo idrogeologico, prima dell’esecuzione dei lavori dovrà essere acquisita l’autorizzazione dell’Ente competente di cui al R.D. n. 3267 del 1923 e alla L.R. n. 3 del 1999;

4) deve essere dato riscontro in fase di progettazione esecutiva alle migliorie puntuali, non ancora recepite nel progetto definitivo,  richieste dalla Provincia di Bologna con nota del 21 ottobre 2014;
5) deve essere dato riscontro in fase di progettazione esecutiva alle migliorie puntuali richieste dal Comune di Bologna nel parere espresso con nota n° 312625 del 31 ottobre 2014;
6) deve essere dato riscontro in fase di progettazione esecutiva alle migliorie puntuali richieste dal Comune di Casalecchio di Reno nel parere espresso con nota n°29962 del 29 ottobre 2014;
7) Per quanto concerne la fermata Borgo Panigale - Scala, tratta in cui sono previsti due sottopassi, pur essendo stato prescritto di presentare la relazione archeologica preliminare prevista dall'articolo 95, comma 1 del decreto legislativo n. 163 del 2006, ritenuto, per ragioni di efficacia, economicità e speditezza del procedimento amministrativo, di non richiedere tale relazione in quanto nel territorio in esame in tempi recenti sono state acquisite ulteriori informazioni circa la presenza di stratigrafie e/o resti archeologici, ai sensi dell'articolo 95, comma 3 del decreto legislativo n. 163 del 2006, tutti gli interventi di abbassamento del suolo che saranno previsti nell'area dovranno essere assoggettati alla procedura della “verifica preventiva dell'interesse archeologico" prevista dagli arti 55-96 del citato decreto e definita dal punto di vista operativo dalla circolare 10 del 15 giugno 2012 della Direzione Generale per le Antichità del Ministero per i Beni e le Attività Culturali ("Procedure di verifica preventiva dell'interesse archeologico ai sensi degli articoli 95 e 96 del decreto legislativo 163 del 2006 e successive modificazioni. Indicazioni operative in merito alle attività Indicazioni operative in merito alle attività di progettazione ed esecuzione delle indagini archeologiche").

Ai sensi dell'articolo 96, comma 1, lettera b), dovrà essere prevista, pertanto, ad integrazione della progettazione definitiva l’esecuzione di sondaggi archeologici tali da assicurare un’adeguata campionatura dell’area interessata dai lavori e da permettere di valutare la presenza, la consistenza e la profondità degli eventuali depositi archeologici. Come previsto dal medesimo articolo, qualora all’esito dei sondaggi emergano elementi archeologicamente significativi, si procederà all'esecuzione di scavi in estensione, a seguito dei quali si valuterà la compatibilità dell'opera pubblica con la tutela del patrimonio archeologico e potranno rendersi necessarie eventuali modifiche al progetto.

8) Nell’ambito del progetto Filovie, per quanto concerne la costruzione delie sottostazioni elettriche, tutti gli interventi di abbassamento del suolo che saranno previsti nell'area, dovranno essere assoggettati alla procedura della “verifica preventiva dell’interesse archeologico” prevista dagli articoli 95-96 del citato decreto e definita dal punto di vista operativo dalla circolare 10 del 15 giugno 2012 della Direzione Generale per le Antichità del Ministero per i Beni e le Attività Culturali (“Procedure di verifica preventiva dell’interesse archeologico ai sensi degli articoli 95 e 96 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e successive modificazioni. Indicazioni operative in merito alle attività di progettazione ed esecuzione delle indagini archeologiche").

Ai sensi dell'articolo 96, comma 1, lettera b), dovrà essere prevista, pertanto, ad integrazione della progettazione definitiva l’esecuzione di sondaggi archeologici tali da assicurare un’adeguata campionatura dell’area interessata dai lavori e da permettere di valutare la presenza, la consistenza e la profondità degli eventuali depositi archeologici. Come previsto dal medesimo articolo, qualora all’esito dei sondaggi emergano elementi archeologicamente significativi, si procederà all'esecuzione di scavi in estensione, a seguito dei quali si valuterà la compatibilità dell'opera pubblica con la tutela del patrimonio archeologico e potranno rendersi necessarie eventuali modifiche al progetto.

9) Per quanto concerne la realizzazione di strade di nuovo impianto di spessore superiore ai cm. 80, ai sensi dell'articolo 96, comma 1, lettera b), tutti i lavori di scavo dovranno essere assoggettati al controllo archeologico in corso d’opera al fine di poter valutare la presenza, la consistenza e la profondità degli eventuali depositi archeologici. Come previsto dal medesimo articolo, qualora all’esito dei sondaggi emergano elementi archeologicamente significativi, si procederà all’esecuzione di scavi in estensione, a seguito dei quali si valuterà la compatibilità dell’opera pubblica con la tutela del patrimonio archeologico e potranno rendersi necessarie eventuali modifiche al progetto.

10) Si precisa che anche tutte le attività che prevedano abbassamenti del suolo anche a scarsa profondità, dovranno essere assoggettate alla procedura della "verifica preventiva dell’interesse archeologico” prevista dagli articoli 95-96 del citato decreto e definita dal punto di vista operativo dalla circolare 10 del 15 giugno 2012 della Direzione Generale per le Antichità del Ministero per i Beni e le Attività Culturali (“Procedure di verifica preventiva dell'interesse archeologico ai sensi degli articoli 95 e 96 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e successive modificazioni. Indicazioni operativa in merito alle attività di progettazione ed esecuzione delle indagini archeologiche").

11) L’esecuzione dei sondaggi archeologici, dell’assistenza in corso d'opera e degli eventuali scavi successivi, dovranno essere affidati ad operatori archeologi di provata professionalità esterni all’Amministrazione, che opereranno sotto la direzione scientifica di questa Soprintendenza e dovranno mettersi in contatto con il Funzionario territorialmente competente. A tal fine sarà cura della D.L. comunicare tempestivamente a questo Ufficio il nominativo delia Ditta prescelta, nonché del suo Direttore Tecnico, che dovrà essere in possesso dei requisiti previsti dal D.M. Beni Culturali 20 marzo 2009, n. 60, ai sensi dell’articolo 248, comma 5 del D.P.R. n. 207 del 05 ottobre 2010). 
12) Le indagini archeologiche, oltre alle attività pertinenti allo scavo (saggi, assistenza e indagini stratigrafiche estensive), dovranno prevedere il lavaggio dei materiati, il restauro di manufatti particolarmente significativi rinvenuti nel corso delle indagini, la documentazione dello scavo stesso che comprenderà la schedatura sistematica di ogni unità stratigrafica rilevata, il diagramma stratigrafico (matrìx) dello scavo compiuto, la planimetria generale, iniziale e finale, dell'area di indagine (siano essi saggi o scavi in estensione), le planimetrie dì ogni unità stratigrafica, le planimetrie composite e di insieme strutturale, le sezioni ed i prospetti strutturali, in numero adeguato alla completa documentazione.
Al termine dei sondaggi e dello scavo dovrà essere prodotta una relazione finale che conterrà tutti i dati raccolti nel corso delle indagini con considerazioni conclusive, piante di fase e cronologiche; la relazione finale include anche la sistemazione della documentazione scientifica relativa agli scavi condotti, la redazione del matrix, la sistemazione di foto, disegni, materiali lavati in cassette, elenchi e quant’altro necessario per una esaustiva documentazione.
Al termine delle indagini dovrà essere prevista la divulgazione dei risultati dell’indagine, mediante l'informatizzazione dei dati raccolti, la produzione di forme di edizioni scientifiche e didattiche, eventuali ricostruzioni virtuali volte alla comprensione funzionale dei compiessi eventualmente individuati e scavati.
13) Per le opere ricadenti in aree appartenenti al Demanio Pubblico dello Stato - Ramo Idrico, prima dell'inizio dei lavori dovrà essere acquisito lo specifico titolo concessorio ai sensi della L.R. 7/2004 e successive modificazioni.

14) La distanza di sicurezza minima tra i sotto-servizi gestiti da Hera S.p.A. e le infrastrutture di progetto dovrà essere di 50 cm e dovrà comunque rispettare i limiti indicati dalla Normativa vigente. Qualora non fosse possibile garantire tali limiti sarà necessario risolvere l’interferenza diretta modificando l'opera oppure il tracciato delle condotte con oneri a carico di TPER.

15) Ai fini della disponibilità delle aree RFI dovranno essere sottoscritti specifici accordi.
16) Per tutte le particelle di proprietà dell'ente Consorzio della Chiusa di Casalecchio e del Canale di Reno devono essere stipulate apposite convenzioni al fine di consentire la realizzazione dell'intervento.
17) Le opere inerenti il progetto integrato interferiscono con le proprietà consorziali nei mappali numero 42 e 1198 del foglio 299 del Comune di Bologna; è necessario che venga presentata domanda per ottenere l’autorizzazione al tombamento del tratto di canale indicato in mappa.

18) Per tutte le particelle di proprietà demaniale devono essere stipulate apposite convenzioni con i soggetti interessati al fine di consentire la realizzazione dell'intervento.
RACCOMANDAZIONI

1) E’ opportuno condurre con SRM una verifica degli ingombri di manovra e delle occupazioni stradali su tutto il percorso.
2) L’impresa esecutrice, che opera per conto del richiedente, prima di iniziare le attività di cantierizzazione dovrà:

· richiedere al servizio cartografico di Hera S.p.A. la documentazione riguardante le reti esistenti;

· adottare tutti gli accorgimenti necessari ai fine di evitare danneggiamenti o rotture delle tubazioni in esercizio;

· eventuali interventi delle squadre operative di Hera S.p.A., che si dovessero rendere necessari per ripristinare il corretto funzionamento delle condotte, saranno posti a carico della impresa esecutrice.

3) Nella realizzazione di eventuali sottoservizi elettrici, telefonici o altro, sarà necessario valutare eventuali interferenze nelle aree segnalate come potenziali punti di interferenza con opere di bonifica (Viale Salvemini, Via del Gomito).
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